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passum  B o n d e , prim a die m ensis m artii, anno a natiuitate 

d om ini m  c c  x x x ,  inditione in . T este s  presbiter Paulus O ren gu s 

de C a s te llo , B om p ar de C a s te llo , G andulfus Britus de Podio- 

ra in a ld o , f r a t e r  z e n o s  et f r a t e r  b r i t v s .

E g o  C o n rad u s O n g aro n u s sacri palatii notarius rogatus 

scripsi et signaui.

D o p o  questa sentenza arbitrale, pronunciata sulla pubblica 

v ia  p resso  il r io  B o n d a , che segna il confine fra il territorio  

dei due C o m u n i, e sopra il quale si trova ora eretto un p on te, 

il m on te tA n sa  e M a rcela  perdette Γ antica denom inazione 

per assum ere quella di M onte Comune, nom e datogli dal 

B o rfiga  n e ll’ intestazione di quest’ atto e che g li rim ane tuttora.

G ir o l a m o  R o ssi.

C O M M ISS IO N E  C O N S U L T IV A

P E R  L A  C O N S E R V A Z I O N E  

D E I  M O N U M E N T I  S T O R I C I  E  D I B E L L E  A R T I

S C A V I  DI  L I B A R N A .

L a  C o m m issio n e  aven do nella sua tornata del 9 set

tem bre 1873 ricon osciu ta  l ’ utilità d’ im prendere un qualche 

scavo  n e l territorio  di L ib arn a, nom inava una Sotto-com - 

m ission e com p osta  dei consultori V a r n i, Belgrano e D ufour, 

c o ll ’ in carico  di c o m p ila re , unitam ente al cav. prof. G ian 

F ran cesco  C ap u rro  di N o v i-L ig u re  ed al canonico Costantino 

F e rra ri di S e rra v a lle -S criv ia , uno schem a di Regolam ento per 

tale  scop o  ( 1 ) .

( 1 )  Il s ig n o r  can on ico  F erra ri ebbe però a declinare l ’ invito.
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L a  Sotto-com m issione adempiendo sollecitam ente al proprio 

m an d ato , visitava ripetutam ente i ruderi succenn ati; e alla 

data del 3 o tto b re , in  unione al cav. C a p u rro , indirizzava 

alla  C o n su ltiva  una R elazione che venne poscia stam pata nei 

n u m eri 300 e 301 della G a ie tta  di Genova, e dalla quale to

g liam o  i brani seguenti.

« I ruderi (del T e a tro )  con un tratto del terren o che li 

circon da figurano in diritto com e proprietà dem aniale; e v i 

si a c c e d e , attraversando la ferrovia nonché i beni della Mensa 

P arrocch ia le  di S errava lle , per un  breve sentiero che spetta 

del pari al D em anio. N e l fatto però  ben può dirsi che si con

s id e rin o  res nullius ; perchè m en tre  Γ A m m in is tra z io n e  del 

D em anio  li ha sem p re lasciati nel più assoluto abbandono, 1 

contadini dei dintorni si fanno lecito di distruggere quando 

una parte e quando un’ altra di quegli a v a n z i, sem pre che 

lo ro  avv en g a  di rifornirsi di pietre e di m attoni. D i tal guisa, 

per tacer d’ a ltro , vano tornerebbe il cercare in o gg i alcun 

vestig io  de’ cunei o sed ili, cui accenna nelle sue Osservazioni 

il B o ta zz i; e di tal guisa eziandio disparvero le scale per 

cui riu scivasi ai varii ordini delle gradinate nella cavea. S i

m ilm en te parecchie fra le basi di arenaria che sosteneano 

le  lesen e del porticato esteriore m ancano sopra lu o g o , da 

che furono asportate nel vicino predio della P arrocch ia le , e 

quiv. im piegate con altri resti del T eatro  m edesim o nella co

struzion e di un m uro a secco onde quel fondo è separato

dalla V ia  N azionale.

« I  sottoscritti p ertan to , ripensando a questa tristissim a 

con dizion e di c o se , non tardarono a chiedersi fin d ove ap

proderebbero gli scavi che si propongono, e se Γ o p era, che 

certo  è com m endevole riuscir potrebbe del pari proficua, ove 

innanzi tutto  quelle reliquie, che ci sono il m iglior testim onio 

della civ iltà  libarnese, non si ponessero al coperto da ogni 

attentato vandalico. E  a conseguir l ’ effetto con tutta la so l
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lecitudine ch e il caso r ic h ie d e , ed anche nella  guisa  la più 

eco n o m ica, con ven n ero  che si avessero da far pratiche presso 

F A u to rità  co m p e te n te , affinchè quegli de’ cantonieri cui è 

com m essa la  m an uten zione del tratto di V ia  N azion ale  che 

nelle prop rie  adiacenze include il T e a tro , debba nel tem po 

stesso ve n ire  incaricato  della severa custodia di quest’ ultim o. 

O ltre  di ch e  sarebbe opportuno che tutta la proprietà dema

niale si cin gesse  di una siepe; che i suoi lim iti estrem i fos

sero  d eterm in ati da apposite co lon n in e; che a ll’ ingresso del 

T e a tro  ven isse  m urata una tabella con la quale si com m i

n assero  le  pene onde la legg e  colpisce i turbatori della pro

prietà pubblica e privata.

« R isp etto  poi agli s c a v i, i sottoscritti stim ano anzitutto 

ch e debbasi sgom b erare così l ’ interno com e l ’ esterno d ell’ e

difìcio d agli arbusti e rottam i che per gran parte ne im pedi

scon o  il lib ero  accesso e la vista. C iò  fatto, sarà conveniente 

abbassare il suolo  in que’ m olti punti nei qu ali, per dirla 

co l B o ta z z i, la costruzion e si cela sotto uno sfascium e di 

o g n i sorta  rovin e. D ovrebb ero  in seguito restituirsi al loro 

p o stò  tutte le  basi e g li altri resti che fanno parte del già 

detto  m uro divisorio del fondo parrocchiale; n è , a facilitare 

1 operazion e , i riferenti dissentirebbero che i vuoti i quali 

ve rran n o  per tal guisa a risultare nel m uro m edesim o si ri- 

p ien assero  co lle  pietre che indubbiamente si troveranno nel-

1 eseguire il predetto abbassam ento del suolo.

« Successivam en te sarebbe da rim ettere in luce la bocca 

di un arco che vedesi praticato nel basamento esteriore della 

cavea , e pel quale vuoisi che si accedesse ai locali sotter

ran ei del T e a tro . Im porterebbe del pari scoprire tutta la m u

ratura delle due cam ere che sorgono ai lati della scena ed 

erano destinate agli istrioni; nè parrebbe improbabile che un 

qualche o ggetto  spettante all’ opera de’ ludi teatrali possa rin

ven irsi ancora fra quelle macerie.
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« Im prendendosi quindi le escavazioni rego lari v o lte  alla 

raccolta  di antichi c im elii, q u este, secondo è co stu m e, v o r

ran no essere eseguite a strati', che è a dire tenute ad uno 

stesso l iv e llo ,  anche per ovviare al pericolo  che un qualche 

co lp o  di van ga spinto a m aggiori profondità m andi in pezzi 

alcuno di quegli oggetti di vetro  o d’ a rg illa , onde Γ espe

rien za di anteriori scoperte ci prom ette una discreta raccolta.

« M a anche Γ A nfiteatro, che trovasi a breve distanza dal 

T e a tr o , ed è sepolto sotto uno strato di terreno coperto di 

a lb eratura, m eriterebbe qualche diligenza. P otrebbero  percio 

chiedersi a ll’ A rciprete di Serravalle, che ne è il proprietario, 

le facoltà  opportune per tentare uno scavo a m o ’ di saggio, 

in d en n izzan dolo, com ’ è g iu sto , della tem poranea occupazione 

di quel tratto di suolo a cui il saggio  m edesim o verrebbe 

lim itato.

« F in alm en te, riguardo alle pratiche da tenersi nel caso di 

r in ven im en to  d’ o g g e tti, parrebbe ovvia  ai sottoscritti una di

stinzion e, secondo la quale si serberebbero nel recinto  o nei 

pressi del T e a tfo  e dell’ A nfiteatro quelli che fecero già parte 

integrante dei m edesim i, com e a dire freg i, co rn ici, lesene 

e s im ili; m entre si trasporterebbero a G en o va  tutti g li og

getti d’ arte o d’ archeologia, vasi fittili e v itr e i, ferri, bronzi 

e p io m b i, m onete e m edaglie, m usaici, epigrafi, ecc. »

L a  C om m ission e C on sultiva  approvando nella tornata del 

14  ottobre tutte le proposte de’ suoi delegati, incaricava i 

m edesim i della direzione e sorveglianza dei la v o ri, ed af

fidava l ’ assistenza di questi ultim i allo scultore sign or D o 

m enico V a lle .

G li scavi aveano quindi principio co l giorno 15 dicem bre, 

e procedevano in quella guisa che notiam o n el sottoposto  

g iornaletto , contenente il riassunto delle diverse R elazion i spe

dite in proposito dall’ Assistente al Signor P refetto  della P ro 

v in c ia , Presidente della C om m issione.
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‘Dicembre.

15 -18 . S i com in cia  a liberare l ’ am bulacro dai rottam i e 

dalle p ia n te , ed a scoprire il lato m eridionale del T eatro  

ve rso  la scen a. D o v e  si rin ven gon o  pezzi d’ em brici, e fram

m en ti di m a r m i, com e il carrarese, il p ario , il persichetto , 

il g ia llo  v e n a to ,  il serpentino verde, il c ip o llin o , ecc.

19 . A p p a risce  il m uro della scena; e nel terreno sotto

p o sto  si in co n tran o  in m olta  copia de’ resti d ’ em brici e di 

m a r m i, da lasciar credere che in questa parte sia crollata 

d ’ un tratto  Γ opera superiore delle cam ere laterali al proscenio.

20. R in v e n g o n si presso la scena alcuni fram m enti di m arm i 

litterati e sagom ati; e fra due em brici, a due m etri circa di 

distan za dalla scena m ed esim a, si estraggono una specie di 

ferm aglio  in  b ron zo  di p iccola  dim ensione (centim . 6 ) , uno 

stilo  p er iscrive re  , ed altri oggetti. Scopresi del pari la 

se gu en te  m ed aglia  di b ig lio n e: s a l o n i n a  a v g . Suo busto dia

dem ato  a destra. —  fj>. v e n v s  v i c t r i x . V en ere in piedi a 

s in is tra , ten en d o un elm o ed uno scettro. N el cam po la let

tera  h  ( 1 ) .

2 1 . D o m en ica .

22. N e l  progresso  d egli scavi si raccolgono m olti pezzi di 

v e tr i c o lo r a t i ,  di tazze in terra nera senza cottura d ogni 

fo rm a  e d im en sio n e, e così pure degli avanzi di idrie in terra 

co tta  ro ssa stra  con  grandi manubrii. Rinvengonsi anche dei 

gro ssi em b rici alcuni de’ quali recano lo stampo della fab

brica. C o m p o n e si questo d’ alcuni semicerchi; e fu già notato 

dal V a r a i ,  che avverte pure rinvenuti parecchi di tali mattoni 

« in  u n a  località  fra il cavalcavia che s incontra a breve 

distan za dal T e a tro  e questo edificio ». Indi soggiunge: 

« E vid en tem en te  la fabbrica della quale faceano parte doveva

( 1 )  V e d . C o h e n , num . 87.
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essere contem poranea al T eatro  stesso ed anche destinata ai 

suoi se rv ig i, se si consideri che alcuni fram m enti di em brici 

con  egu ali m arche trovai pure in un ripostiglio  sotto la 

scena » ( i ) .

23. N essu n  trovam ento notabile.

24. S i esplorano due chiaviche od acquedotti. L ’ una corre 

su ll’ asse del T eatro  dall’ ingresso principale di questo edi

ficio per una lunghezza di m etri 10 , oltre i quali è rovinata. 

L ’ altra si apre sul lato d estro , e procede in senso obliquo 

verso  la scena. Riapparisce quindi verso quest’ ultim a e si 

protende per una fuga di ben 54 m etri nella direzione del- 

1’ A n fitea tro , attraversando il Campo dei dadi, cosi detto dai 

contadini per la moltitudine de’ tasselli vitrei e m arm orei che 

v i si scopersero. Sem bra che le acque di tale chiavica si sca

ricassero poi nel vicino % io  della Pieve.

T r a  g li oggetti rinvenuti, si accenna una fibula in bronzo 

che si term ina con una testina di serpe.

25-26. F este di N atale.

27. S i estraggono dal terreno degli avanzi di vasi fittili 

n e ri, e di tazze rosse aretine, ecc.; ed il seguente m ezzo 

bron zo  di O ttavio  A u gu sto : c a e s a r  p o n t . m a x . Sua testa 

laureata a  destra. —  1$. r o m . e t  a v g . A ltare  ornato di figure 

tra due co lon n e, ciascuna delle quali è sorm ontata da una 

V itto ria  (2 ). Rinviensi pure una chiave in ferro , c .J a  lun

gh ezza  di otto centim etri e della form a consueta appo i ro 

m an i, raccom andata a due m aglie dello stesso m etallo.

28. D om enica.

29. L o  scavo mette allo scoperto m olti pezzi di intonaco 

co lo rato  di g ia llo , di rosso cupo e d’ altre tinte. N e  a\ea 

g ià  notati il V arn i; il quale perciò espresse la opinione che

( 1 )  V a r n i , ^Appunti di diverse gite nel territorio dell’ antica L ibarna;  

P a rte  I I ,  pag. 42. G en o v a , Sord o-m uti, 1873.

( 2 )  C o h e n , n u m . 276.
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« tutta la scena dovesse essere coperta di uno strato di calce 

d ip in ta , come- scorgesi essere stato praticato nel Teatro di Pompei, 

e parimente in tatti quei sim ili edifici che non erano adornati con 

m arini, secon do rilev ò  il C an in a a proposito del T e a tro  di 

T u sc u lo  » ( i ) .  P u ò  anche credersi che fossero nella stessa 

guisa dipinte le  pareti delle gradinate.

30. P resso  al postscenio  scopresi il m uro di un edificio 

attenente al T e a tr o , e che si estende anche alla finitim a pro

prietà  della M ensa P arrocch ia le .

3 1 . D a ll’ am bulacro si estraggon o m arm i, latercoli e pietre 

aren arie. ^Continua)

S O C IE T À  LIG U R E  DI S T O R IA  P A T R IA

(Continuazione da pag. 39)

I V .

S e z i o n e  d i  S t o r i a .

T o r n a t a  d e l  10  g e n n a i o  187 4.

“Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

I l socio  B elgran o  le g g e  a nom e dell’ autore e socio G iam 

battista B rign ard ello  la seguente scrittura intitolata: M ichele 

A llerto  Bancalari delle Scuole P ie , Professore di Fisica nella 

R . Università di Genova.

C h e  le  scienze esatte avvezzin o  la m ente a ferm arsi sopra 

la  ricerca  del ve ro  fino a che sia noto per eviden za, e di

sp on gan o  l ’ intelletto  al buon raziocinio ed all’ amore di quella 

v e r ità , che è appunto il fine dell’ um ana filosofia, non v ’ ha 

ch i n o i sappia. T a le  p rin cip io , conosciuto dagli an tich i, ebbe

( 1 )  V a r n i , l o c .  c i t . ; C a n i n a , L ’ antico T uscu lo , pag. 122.
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